La conversazione
Parlavano senza fine. Poiché non c'era bisogno di esprimersi e spiegarsi, la loro comunicazione superava la velocità della luce, eppure il tempo impiegato nello scambio era impercettibile.
Tuttavia, la decostruzione di ciò che è stato detto richiederebbe gran parte della storia per essere svelata, ma se fermassimo l'orologio o lo rallentassimo per ascoltare il Dialogo Trinitario, questi sarebbero i punti che considerarono.
«Facciamo l'uomo», iniziò la fonte di tutte le cose.
«Perché?» fu la risposta simultanea degli altri due, non in tono di sfida, ma per confermare la necessità e lo scopo di un essere aggiunto di tal genere.
«L'amore lo esige», rispose il Padre.
"Abbiamo degli angeli", ragionò lo Spirito, "in che modo quest'uomo sarebbe diverso?"
«Sarebbe stato creato a nostra immagine, ma formato come un essere che è di poco inferiore agli angeli e avrebbe posseduto il libero arbitrio assoluto», meditò l'Antico dei Giorni.
"Perché il libero arbitrio?" disse il Figlio, unendosi alla conversazione, "Questo non lo esporrà forse al compromesso, come agente libero capace di scegliere per sé indipendentemente dalla volontà e dalla sapienza divine?"
A questo punto lo Spirito disse la verità riguardo a tutta questa questione quando disse: «Non potete amare senza libero arbitrio».
«Ma come attiverai l'esercizio del suo libero arbitrio e gli permetterai di percepire in risposta il nostro amore?» proseguì lo Spirito. «Il suo libero arbitrio deve essere attivato se deve amarci e permettere a Noi di amarlo», aggiunse ulteriormente.
Qui, il Padre spiegò: «Gli daremo una legge per suscitare il suo libero arbitrio e portarlo alla vita come forma indipendente», al che lo Spirito rispose tristemente: «Egli peccherà, attirerà la condanna su di sé e contaminerà coloro che verranno dopo di lui».
Il Santo, sapendo questo fin dal principio, elaborò il piano necessario che doveva accompagnare la creazione dell'uomo: «Dovremo salvarlo dalla sua giusta condanna dovuta al peccato. Uno di noi dovrà diventare come lui e offrire la Sua vita umana perfetta come pagamento del debito che l'uomo avrà verso la Giustizia Divina», a quel punto il Figlio disse: «Eccomi, manda me, Padre».
Udendo questo, lo Spirito obiettò: «Aspettate, considerando il sacrificio richiesto, perché fare tutto questo? Non siamo forse sufficienti a noi stessi?» La risposta che tutti conoscevano immediatamente e allo stesso modo era che creare l'uomo in questo modo era la cosa giusta da fare, la cosa «più giusta» da fare considerando le sole tre opzioni disponibili:
· Non creare l'uomo
· Creare l'uomo senza libero arbitrio
· Crearlo con libero arbitrio
Si udì allora un'altra voce, dolce e sottile, che poneva la domanda: «Che dire di quelli che perderai? Non sarà forse questa una scusa per non credere e accusare Dio di ingiustizia, persino di fallimento quando si tratta dell'uomo?»
«La morte è il prezzo della vita, ciò che è stato creato avrà la scelta di rifiutare il creatore e tu, Lucifero, sarai per sempre l'esempio di questa importante realtà», dissero come Uno.
E così, per concludere la conversazione, il Padre disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza», e il dialogo divino con l'uomo ebbe inizio.
